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SINTESI N. 76 DEL 21 SETTEMBRE 2006 SALA MORANDO

CONGIUNTA CON III COMMISSIONE
ARGOMENTI TRATTATI

	Conclusione esame della Proposta di legge n. 82 "Azioni a sostegno dello sviluppo e della riqualificazione del turismo nei Parchi e nelle aree naturalistiche protette".


Le Commissioni consiliari referenti hanno ripreso l’esame del provvedimento a seguito dell’espressione favorevole del parere della I Commissione.

L’articolo relativo alla Norma finanziaria viene approvato a maggioranza, così come formulato dalla I Commissione, nel seguente testo:

“1. Per l’attuazione della presente legge, nel biennio 2007-2008, è autorizzata la spesa pari a due milioni di euro annui, in termini di competenza, così ripartita su ciascun anno:

 a) contributi in conto capitale agli imprenditori per interventi di sviluppo e di riqualificazione del turismo rurale nelle aree protette e nei siti della rete Natura 2000, con dotazione finanziaria pari a un milione di euro;

 b) contributi in conto capitale agli enti e associazioni per gli interventi relativi ai percorsi escursionistici nelle aree protette e nei siti della rete Natura 2000, con dotazione finanziaria pari a cinquecento mila euro;

 c) contributi di parte corrente ai soggetti organizzatori dei viaggi di istruzione nelle aree protette e nei siti della rete Natura 2000, con dotazione finanziaria pari a cinquecento mila euro.

 2. Per il biennio 2007-2008, agli oneri di cui al comma 1, stanziati nelle unità previsionali di base (UPB) 21051 (Turismo sport parchi Pianificazione aree protette Tit. I spese correnti) e 21052 (Turismo sport parchi Pianificazione aree protette Tit. II spese in conto capitale) del bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008, si fa fronte con le risorse finanziarie individuate secondo le modalità previste dall’articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) e dall’articolo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003).”

Durante l’esame conclusivo della PDL n. 82 è stato presentato dal relatore un emendamento che propone un articolo aggiuntivo relativo a “Relazione al Consiglio”: 

“1. Ogni due anni, la Giunta regionale presenta alla Commissione consiliare competente una relazione che contenga risposte documentate ai seguenti quesiti:

a) quali sono state le modalità di selezione degli interventi e di assegnazione dei contributi;

b) quali sono state le difficoltà organizzative incontrate nel realizzare gli interventi di promozione del turismo nelle aree protette e nei siti della rete Natura 2000;

c) in che misura le iniziative promosse hanno determinato un aumento del turismo nelle aree protette e nei siti della rete Natura 2000.

2. La relazione di cui al comma 1 illustra brevemente gli interventi finanziati dalla Regione nel periodo preso in esame.”.

L’emendamento è accolto a maggioranza.

Infine, è stato approvato a maggioranza l’intero testo con la seguente votazione:

- hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: D.S., DL – La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione, Comunisti Italiani, Moderati per il Piemonte

- non hanno partecipato alla votazione i Gruppi consiliari : A.N., Forza Italia 

Relatore è stato confermato il Consigliere Travaglini.

Il provvedimento passa ora all’esame dell’Aula.

	Discussione in merito alle seguenti  interrogazioni:

 n. 532 “Preoccupante livello idrometrico del lago Maggiore” presentata dai Consiglieri regionali Cavallera (primo firmatario). Pedrale, Burzi, Ghigo e Nastri. n. 805 “Emergena idrica nella zona dei Laghi” presentata dal Consiglieri regionali Cavallera (primo firmatario), Nastri. n. 812 “Gravi problematiche causate dalla siccità” presentata dai Consiglieri regionali Botta (primo firmatario), Casoni, Boniperti, Ghiglia, Vignale. n. 813 “Emergenza siccità” presentata dal Consigliere Ricca;

e in merito ai seguenti ordini del giorno:
Ordine del giorno n. 37 “Interventi immediati per far fronte alla siccità nelle imprese agricole piemontesi” presentata dai Consiglieri regionali Casoni (primo firmatario), Ghiglia, Boniperti, Botta, Vignale. Ordine del giorno n. 372 “Richiesta stato di crisi per la siccità” presentata dai Consiglieri regionali Novero (primo firmatario), Rossi, Dutto, Monteggia, Ordine del giorno 375 “Siccità in Piemonte” presentata dai Consiglieri regionali Scanderebech (primo firmatario) e Guida.


In merito alle diverse interrogazioni hanno dato risposta in forma verbale e scritta gli Assessori competenti per materia. L’Assessore all’Agricoltura ha richiamato gli accordi della Regione con enti pubblici e privati siglati allo scopo di poter garantire un normale utilizzo delle risorse idriche. Relativamente agli interventi strutturali in grado di limitare i danni causati da annate di spiccata siccità, ha informato che è in fase di predisposizione il “Piano regionale per le attività di bonifica e d’irrigazione”, previsto dalla legge regionale 21/1999. Ha inoltre distinto tra richiesta generica di stato di calamità per la Regione e interventi di soccorso previsti dal Fondo di solidarietà nazionale, per accedere al quale è prevista una soglia di danno minimo.

L’Assessore all’Ambiente ha illustrato il "Rapporto sulla situazione idrica piemontese" dove vengono analizzati i dati attuali provenienti dalla rete regionale di monitoraggio delle risorse idriche, ed in particolare quelli relativi alle analisi meteorologiche, pluviometriche, nivometriche, dei deflussi e dei livelli superficiali fluviali, per concludere con la situazione nel settore dell’approvvigionamento idrico potabile e in quella nel settore della produzione idroelettrica.

Le repliche dei Commissari si sono focalizzate sull'urgenza di interventi strutturali mirati al recupero delle risorse idriche e alla prevenzione delle emergenze.

Considerato che le problematiche oggetto degli ordini del giorno sono state superate, è stato richiesto il loro ritiro da parte dei proponenti. L'ordine del giorno n. 372 è stato ritirato, mentre per i due rimanenti si dovrà attendere la conferma di ritiro da parte dei primi firmatari, oggi assenti.
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